
198 llfinerva e lo Scinnnione 

I loro scritti, sepolti in riviste scientificho poco 

accessibili, o addirittura contese al grnn pubblico, 

dovrebbero essere ristampati in edizioni popolari 

e aver larga ·diffusione in Italia. ì\[i s ia lecito' 

intanto ricordarne a.tenno dc i pili notevoli. 

Il professor Bossi, direttor e dell' I stituto gine­

cologico delfa Universitì• di Genova, in nna con­

feren~a di chiusura dell' •inno 1915, dimostrava 

come ornmai, non solo nel campo ostetrico, bensi 

in gen0re in tutto il campo chiJ.·urgico, i tedeschi1 

pili che medici, s iano eta. consider a re clilelianti 

d' assassinio (1). 

Federico Pittetta, dell'Univflr sità di Torino, in un 

. discorso inaugurale pronunciato il 4 novembre 1915, 

sottoponeva a minuta · e profonda· indngine 'di raf­

fronto la civiltà latina e la germanica. E il~umi· 

nava per ogni verso, rigorosamente, inconfotabil­

mente, con dottrina. e genialitii inesauribili, la 

ineliminabile barbai;ie tedesca('). 

D11nte Bertelli, professore cli ana.tomin, n, Padova, 

già .nel l!H2, nel 1Jisc01·so ùia·ugnralc p er 'il Con­

regno della Un-ione Zoologica ita.l-iana, protestando 

( 1) l 11cricoli e le vili ime della cuU11ra l t:.tlc:;ca 11 cl campo gin ecologico. 

in Ginecologia modcrmJ, HH5. 

("') Civiltù. latina e civillà !fcnna11icu, nolla rivlsl.a: La riforma. io­

cialc, uovembrc 1015. 


